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Presentazione 

di Marco Caselli

Quello della cooperazione allo sviluppo è un tema che, almeno in Italia, 

nella riflessione scientifica. Attenzione che invece sarebbe opportuna, in 
quanto viviamo un mondo profondamente interconnesso che impone la col-
laborazione appunto, quindi, la cooperazione tra attori di Paesi diversi 
per affrontare insieme problemi che, data la loro portata globale, trascendono 
la competenza e la possibilità di azione efficace di Stati singoli e attori locali, 
quali per esempio il riscaldamento globale, le regole del commercio interna-
zionale e il contrasto alle crisi economiche, la gestione delle risorse naturali, 
il mantenimento di relazioni pacifiche dentro e fra le nazioni. 

Con riferimento specifico al dibattito pubblico, il tema della cooperazione 
emerge talvolta in modo del tutto temporaneo in occasione di qualche 
summit internazionale oppure, in maniera appena più persistente, in anni re-
centi, collegandolo a quello dei fenomeni migratori. Una connessione, quella 
tra migrazioni e cooperazione allo sviluppo, che però viene in genere evocata 
più che trattata approfonditamente, e quasi sempre in maniera alquanto su-

però che poi questa 
si traduca in azioni concrete di portata accettabile, è che la cooperazione allo 

mezzo efficace per contrastare una pressione migratoria da taluni ritenuta 
insostenibile per il nostro Paese. Una riflessione, appunto, alquanto superfi-
ciale, che trascura per esempio il fatto che un maggiore sviluppo dei Paesi 
più poveri si traduce, nel breve periodo, in un aumento e non in una riduzione 
dei flussi migratori in uscita da quegli stessi Paesi, secondo una dinamica 
nota nel dibattito scientifico con il nome di migration hump: maggiori risorse 
a disposizione significano, infatti, maggiori possibilità di lasciare la propria 

Questa disattenzione, tuttavia, in realtà non sorprende più di tanto, se solo 
Paesi più sviluppati del pianeta, si 
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dimostra costantemente tra i meno generosi quando si parla di aiuto ufficiale 

quanto fuorviante, perché può portarci a pensare idea peraltro, temo, assai 
diffusa che la cooperazione allo sviluppo sia sinonimo di aiuto. Ma non è 
così, come peraltro ben evidenziato nella prima parte di questo volume. Tut-

cause principali del fallimento di molte iniziative di cooperazione. Un falli-
mento che purtroppo, invece di essere occasione di apprendimento e ci 
avviciniamo così a quello che è il tema centrale del volume e di stimolo 
per superare errori e migliorare modalità e strategie del proprio operato, di-
venta sovente il pretesto che giustifica, agli occhi tanto della classe politica 

Se, come detto, viene spesso interpretata come sinonimo di aiuto, il libro 
di Silvia Malacarne evidenzia e analizza cosa invece la cooperazione do-
vrebbe essere, vale a dire un fare insieme. Un fare insieme nel quale tutti gli 
attori coinvolti, pur nella diversità di ruoli, capacità, risorse e responsabilità, 
hanno qualcosa da dare e qualcosa da ricevere, qualcosa da insegnare e qual-
cosa da imparare, in un gioco a somma positiva da cui possono trarre van-

proco il mutual learning il tema centrale del volume, affrontato coniu-

si interroga, da un lato, sui tratti ideali e sulle potenzialità di una coopera-
zione capace di fare proprio il principio del mutual learning
su quanto questo trovi spazio effettivo e sul come venga declinato nella pra-
tica attuale della cooperazione allo sviluppo, andando cioè al di là degli usi 
puramente retorici di questa espressione. In altre parole, ci si chiede se mu-
tual learning sia solo una delle non poche espressioni vuote e adatte solo ad 
abbellire documenti ufficiali o se, viceversa, sia un principio che orienta nel 
concreto e, se sì, in che modo e in quale misura 
fra i protagonisti della cooperazione allo sviluppo.

Il libro di Silvia Malacarne si presenta, quindi, come un contributo utile 
per rafforzare la letteratura scientifica sul tema della cooperazione, non par-
ticolarmente ampia se consideriamo i testi che dedicano una specifica atten-
zione al caso italiano. Ma risulta anche uno strumento che si auspica possa 
stimolare una riflessione più ampia, capace di coinvolgere non solo gli stu-
diosi di scienze sociali ma anche gli attori a diverso titolo protagonisti del 
mondo della cooperazione allo sviluppo, affinché questa sia sempre meglio 
capace di perseguire i propri obiettivi, dando concretezza ai principi su cui 
si fonda e servendo il bene comune. 
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